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di l1eone Xi li, non· sia arri !Jato ad a c- . "e L' wn~tip. ,pa~~~ia,. p~r~onj/lcata in q~~~~.ta zio ne, un ,apostolato costante ed eff!caeé an 

.A:rtic'òu· Pll~ati c01:qersene. · . r~e.ttl\, o4lM~1 ,ohe.~tentl\ ogni. giorno allo favorè della riforma. E quindi toi'n~· iftdi· 
La questione papale, ehecchw. ne pE)nsi nostre pfù, cari),&, "eneri!lnd!l:trlldiziol)i. spensabile che in ogni luogo e, anahddn 

il Morni11g Post, e eommiqnò la neghino Vi SOlW lu:tte Je,)poer)l!ie. o le .fiqzioni · qentri,minori, sii<f.llngano conferenzeJpopo· 
n Mornin,q Post di Lo n dm nei giorni i iiornali al soldo della ~ivoluzione, .9sist~ le p ili n\ftlnato per ingànnaro i gonr.i, .ma lari' su\l'Argbme,nto,, àllo scopo .di dimu~~~~re 

in cui più infuriava in Italia l'agitazione ancora e da. gran te~po e .non ò '·riò ~m ormai qu~ti artifir.i sono palesi ed' è per :qnp.nto. ~i!Jno ;ingiustilicllt0 ,le ,11PP,q!li~pni 
anti-cattolica, aveva nn articolo in difesi\. :Ure~e nè ul)tl. Nota çh!lr verçà ,l!,U~vament~ sempre Plrì .sinàseherare queste imposture .phe, -!J!l~ p!lllto. di . vista .f,6\l~iosp, Vf1P&Wl0 

di quella settaria-levata di scudi. a suscitarla,; e ,siccome .t!J.le. IJII-etJtiqne è che le r~pdlamo pubblìche, perchè siamo moose alla,pr~mav,,one. · . 
Qra risulta. iu,,modo positivo che l'arti- riconosciuta,. ed .è dif!l,.tto,,,qui\.StiQDEu non certi eh~ :ogni uomo onesto capirà quale ~ · 8qprll,?L ?\ò !loJl. trpvia?\o,,,~11-fnflil!!l,ti pa· 

colo dél Mon1inq Post è stato spedito d!> ltalii\Dit,,ma .. moprljale,. O!llia .yi ~ di as~ lo spiritip .satanico ~he anima questa società .~ole,per .~ns.l.~t~.ç~!,e,le ~~è 1tl~.Wt~e_.,Q.~~Rno 
Roma e. ptecisa:mente ·dall' òfficio . dei re t- .

1
, s11rdo se ii J:~apa., ne .,denunrtia11, aL m o )l~ Q di ere m 3iòne. . . perc~re d1 apem~;ne;e,, ,col !nll~~l!l)o . .z~.lo, .~1la 

t 'l' · · · t d l' t · · tt 1. · · h · · a~tpaz,i?ne di part~ cos.l ~it~la dellor_l! P.r,o• 
1 1, sezwue .m1ms ero eg 1 ~s en. 1 ca o .Ico e a1 govl!rQr,.,c e YL!lQDQ 1pt~es- Jllu tr. ·Signor 'Presidente, 

Siceome poi~ detto articolo è stato.ripro- ~ sati, le nuove e diverso fasi. · Alla . v .. non è' cer_tamente sfuggito gramma. 
d ·tto h d•lla o · · d 1 p t 1 Oh u f ·e 'ò ~h · à E perchè la propaganda nostra raggiu!lga o a ne e " . pm~ane,' a . op(J o : . e se p l' . ossa v. ro çi ·'" e CI s~r _come, .d . parte della Chiesa, v;ada ogni meglio lo scopo, occorrerà che le . So'detà 
.Romano .e,da altt'i.:gioo:m~JUiberali, l' Os- :.lecito di. revocare in d.tlbl;lio, @.e le,, cari-· giorno·p'' accentuandosi l'opposizione con- tli Cremazione si rivolgano specialme'bte 

·'•BIII!Vatore" Romano uha :creduto .mettesse '.celler.ie: d' Europ«lassorte,nella.qu.~stitme ~ro la pr tloa·dell''incenerimen~o dei morti. alle. dollne, ai giov9,ni ed agli operai 'fàdili· 
•CD!lto 'didarue''Un,;saggio. impol'tantissima ed immediata .che ,·.mi. Già, s pra questo punto, noi abbiamo . ta11do éon ogni m~zzo, à quèst', ultimi, i 

'"'E' 'chiaro;·surive·1 il· giornale inglese, · naccia la pace ,qeueliale, ·non fossero di" avuto occ alone di richiamare• la mente della modi per entrare a far parte d~_Uf.Sooietà 
che tali mP.elings non .i avrebbero avuto sposte a ·~)restar o1·ecchio alle lamenta- S. V. col e nos~re ~n\eqedepti circglari. stesse o, ad esempio, della'SopleJql.•ldi •:Mi· 
luogo alfuttp, se i· sudditi,de}· re Umberto zioni del Vaticano; osserveremo' che ·tali · . ·Ma ~n guito ai,nuovi .fl\tti sqpravv!lnuti lan<~, inscrivendo gratuitamente :co,Ue soci 

. non .fossero stati costretti. a ricon9scere, il .lamel'ltazioui rispondono· al\lovere che ha ,e.alle ist, llipni che ~lc'p.ni ve~cov~ h~~f0 quelli fra gli operai che appartengono n 
.fatto: 10he la riconcUia?.ione tra.LeonèXIII 'il' Pontefice' di difendere nel. m od() eh e :eman~te i ,!lvgomento all,orp Ordmar• (slc .. ), ~~~~li?.i di.· ~q. tuo ,Socç!>_,rs~ .. Il, 9h~ ,~icÀia· 

• • . . . . • .. ·• ,' . • . • ·.: ,!l, .. ·. o· • ' ; ' lÌ def;l~to tro pray vedere perchè la dot- l' t ' t' . d' .. tt l d t• 
e I• gesUiti aveva effettua~o -~n cang~arn~nto gli, è (!o n cesso, 1 , dJ~lt.ti "u~lla hwsà ~ ~ . , t~i~;~a dqll p.remazione non abbia a soffrir :u~· ~~0~

1a::: e 1 acce are . a· '. na 
• con~lderevole nelle relaziOni tra .}a ... Obwsn che. anche quando ]jjgh &1, a~pella al gil'· .. danni. dali·· nuova e. non pro;voc11te perse-

e Jd·>Stltto•dn>~Italia." dir,io dei:cattoliciie delle potenze, non è ,c11~ipni. · ', ' ·· ' · ' ... Queste. pratiche dovranno icorrer.e frale · 
.' Qual cambilnnento iF·Breve del s. Pa- ÌJ:l. ql,lest\. soltlmto eh~ Jj]gli. ripo:Je Ja ,~n~ . Interdet ai. C!ldaveri destinati alla Ore- priJ~idE!n?e .. d!!Ue._SOQÌ~.tll . di ;Cr~!U!!,ii,QI,lll, ,e i 

'd1·e al gesìliti abbia ·portato nèlle relazioni , .;fidiJci.a,, .ma in 1 quéhl! g!ustir.ia ,eterp~, _ fll!IIZione le cerimonie religiose,. tornar~. ne- 'Cpiis.igli , che dh~igono ·le :Associllììoni,: di 
:tra·.' la ,C)liesa.;otl.IQ,Stat.o. inltij,lia; .. ~.r~mm!)- , dlljtla .. quale devesii aspettare ·H rttionfo,. di. ,,c~s~rio çh .. i f11nerali .civili abbiano l\10go . ·JW:~t\1°: ~0. ?Pçt:_r_.?0 •• .QJl.}le .. s1··. Il,98san_o ,s·M-~fAire 
,curiosi: c ho ,di. •Mamin,q!Posf.:: .. ee l'indi.,, ogui causa. veramente ,santa. co\la magg ,r pomp,a. possiqile, c? l mas•\.m.o norma SIC\lre ·m favore degh operai e ~)l te-
casse. Orede egli forse du:vveror.ohe tra 111 •cpncoreo ~~ m~mqr1 d~ll? Soc1età,. cm 1! lar!J·l'qsspr:;!l!!Za ~~~Ì~.v(\lontil loro;,,~ticlhe 
.Seg. ~ .. at.eria di• Stato. :e. i!. Minister. o. dta. liano . ' .·. .. ·defun~o ;li .· rtenev,a, cog!l stendardi dell.e ue~. caso chi! il dece~s~ ilVV.~l)ll'a ,l!.eS:li9spe· 

·'sirlìtes8e sulla•viadi ·una conciliazione come !Un, a Ciroolai'O. oroma~t.'.onista ~QC!aZlQ 'COD, qu,anto .miìne può .cont~l- dah ove, non è raro ~ha,· c:on Ogiil''sHilcie 
. . . . , . . . '. . · bu1re. ad ac rescere. solenmtà alla car1mo,ma, di. pre88iil!li; ~i cerchi· ~i~togjiere i do)knti 
1 .!~Hirnll,ll ~el.l · opposJzzo~e .. pJ~ ·. V<}l.te farne· . ed onoran ai tr~passati.' · dall' eseguire le disposiziÒ~I 'dei ;tra{lass\Ui. 
,bearonil1 1 ~mnd1l~. · r~~~n,clli~Z~?re ___ t,·~ . :P:e,r efii ijubitasse ancqra, qu~le ;,llia il· " . lJ!pl,\re r,. put~mo ,,opp_ortuno:pha in occa· Q q este s9no, per -inn<timi::~eap( le·tii~re' 
Leone. dec.z,moterz.o e. 1 ,&rsu#~,;::~111lrùò- . verò spirito ehe; !\~i~ad .. :pro.ID,qtork' ·a~lla s1one del pro881mo annn·ersar\0 dei morti che ci per,me.ttiamo con~lg)iare alli!'SocYét'à di 

. 1liamo la f1·àse /all'·o~gano proteStante)' a cremazione, riproduciamo ht segl,lenre cir· (2 novembre\ i Templi cremat~rr esistenti Creniàzione nell' inooresstJo comune ed1 a di­
' nulla h. a ... inftuito, 's. a. l yo ad .offrir. e_· :a. Il~ M:. as- ·colare che ,il Comit!),to ·della .. Lega . delle nel. le div. ersetittà d'•ltalia vengano a p. erli fesa della Isiituzioné dosi aspramente" com-
sonèria .. un prete~to,per!inMérbire la, guerra S()eietà di cremazion!) ha diramata. •!Il pub~Ji~o . sian~ disp~sti. in .modo ~a battuta. ' 
contro, la Ohiesa. · · :Questi.framrqa~soni ~~nno scelto pxoprio· .destare1net ;v ttator!,la •Jughorerlmpresaw- E; inutile raccomandare che anclie:IIel­
.nAccannando poi talla Nota che, ilt.S. Pa- la :v;cini\nZa·;~el gjorno che ,Ja Ch(es~. nat-. ,)le, sia..:·~n:, ' o;~ar~ di fiori le :urne -~ei . l'esercizio di cosi legittima difÉisa',' didob-
d Òb 

. t · · . · 'ta . 
1
. . cremat1, s1a coli md1re per quel g10rno, fra r h' · · · 1 . , l · re. l~V:re e, .. w orno:ll:.!lllesta'l•llgl ztone, to JCa consacra alla commemorazione dei 1. memb"i. daU "oc' th 1.1 ;. · . 1 1amo msp1rare a pm e evato -sentimento 

· · t li t t · t d f t' · d .. , d · · h .,.,., .- •· · " e,,., · le"' un pa egunaggw · d' ci v'le tolleranz 'i' · d · tt mvm o a e. po en~o s ra~1ere, ~sso .. repu a e 1ìn 1, per vemre a ouen ere Clò c e . pi~wso al, Oi)litero. pel' .tributarè.,ai, de~1,1nti l 1 a e l'l ugg1re ad~gm: ~ o 
assurda Jl-1dea , d1 "SUSC!·tare m .. taJ• mo- ha di più dolce, .di più tenero, di>. più af· ' culto di mermre all'etto. · · · · dj,v,iolell~a e,,dld,irèsaio:ne, :onjle l,' uso' ,dì sif­

. mento una questione papale ;•·e si ·m era- fettuoso nel suo culto la nostra r~.\jg\Qne. . ~~n~\mentde Societ~.dovr~J,nn.o·aver cura fatti· riP~\l.VIl.v.oii · wezzi .fi~anga m:EJNII~,tj.va 
viglia che un pontefice, avente' il •tatto, JJeggete questo documento e vèi:tret~· :!t~ ,(li qppprre, a•a proFaganda che fa .Chiesa e~p,Jlsiva di cp!o~o che, •. per isp,ir~tq ,.di,.~~fta, 
la nìode1·azione e l' ·abilità diplomatica no a che punto può arrivare l' imp'Ostfi~a Yal fllq~udo cmtro )'Istituto della. Crema- com ba t .. tono la lstl.tu.·zion. e_.n<Js~.ç. a, cpm,~.mwno · 

l~fl!Pr~qql!;lbi},~tuto pgni fde~~: ~Jd,o~!IÌ;.r\fo'rma 
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1 · Oorbillaud· e il Bocca dopo' di aver legato ":'!t·:,Que~;~. notte.-av11te. tentato., v.n delitto , correre . verso il ,porto, gettarsi a u6to 
, e imbavagliato.;\a madre e la figlia, ·fecero •lld,~anno d1 d\~ donne Bflmate e ,b,en vedute , ·guadagnare un bastimento ali! hticor~c~ a: 
,11saltare le ;senrature di. uno stipo. a ·ne" tras· , a, ~utta la attà... f~rs~ le av~e~te .ancht; . spett&re;.,di ess~r@. arrest!lti. · 
1 se~o .un .pesant_e co~~netto . che. rapc~iud~va ucc1se .... ma ~ t:rovv1denza . v~ghava su d1 11 terrore aveva (lato a· due . 
• la ·som;ma ~estlnata a servirE! dl .l',lSGI\tto pel !or~.~ Cl ~a att~ gmnger~ per'·s~lvarle ed 1 

l!D vi~?re che nòn P,areva,lda asll . rl 

l 
pov:ero sch1avo. . ora 01 acc1!1gamo a.puntrn Sapp1amo bene • Essl aveTano presa una corsà'ril · 

- · 'Erano -per intascar/l' la prima ·manciata di : ~hed prefer1r~te a quest ora .dt, essere. nel ma L mq l ossi as~uefatti a compiere. il ·"ro ri:; 
monete d oro quando Giovanni la, Granata. <qn o della ~.rr~ .m attesa del \~nto.proce- . dovere con una PuQtuajjtà scru olol' P 

. 'pose una mano nel collo, al ·Bocca, mentre .del_re. (iedl_la,.gl\l'tlZI8; Nm~ le Cl~cpst~nze; vo- erano' ~tratto disposti a· la~ciarsi{lsfugg~r:~~ 
· '-'';Aiuto! • gridò la signora- spaventata; . Galanba)l, posò sulla. testa .di <JorbiiJAud. una g 1on? tversi!~fiente. 01 non Vl u~ctde:eil!-o1 preda.· . · ' · · · · · · · · ., ? 

"''al!-lioaèorso! !· .. m~no1 tanto delicata ·1ch~ il, J9a~?alz~Jne. si ma VI .conseg1~remo .solam?nte. a1 qumd!Cl. 'Il respiro. mancava al petto dei due inse-
.Oorbillaud,in un attimo.la.~eaò suL letto chmò fino_ a _terra e v1 il ada~JÒ,ll1\lfiObile. moloss1 dt sertmella, ve laggmsterete con ,,guiti;-le.t.empia loro.blltJqyano cop,,y~ole;:qza· 

:,mentre ~entava .saltarn~. giù, per covrere - Facc1am.one un: p~cco! ~r14ò Galanban: lor~: 1 • • • ' innapzi agli Q.cc!Ji pjls~vanò Jorp. CQtn "~· 11' 
a!~a ;finestra, il Bocca la imbavagliò coll'am- Fec~ro. p1u . pr~sto 1 manna1 a· !~gare 1 01ò detto si r1v?lse ~ Pugno. d'AcCiaiO e àci'i1tillè' di fuoco,· ~d 'intanto gli' ~bbilrMZnti 
piO fazzoletto portato a ·tal uopo. .due b1rbacmom d1 quello; che questi• a ves· co!Dandò che to~hesse 1 bavagli dalla bocca , dellè •mute si ·facevano "di! 'mano' irl\ 

"-"E 'ade88o· andiamo·dalla colomba' l disse sero legate le due donne. de1 due .:omp1c1. 1 •assài vicini. mano 
''scherzando 0orbiHaud. . Si •a che i marinai hanno .,un.' J.ttitudine Appena co,toro poterono c9sl , pa~\are , La c9.rda per mezzo della quale ~rana 

J oceline, era .robusta e. si dibattè con ,tl\nta .. special~ a maneggiare .le, cor~~ -~ a far n~di. m~flZfr~~~~ •razìa 1 , stati p~lati ~al bastione, trascin\lndosi :ner 
phi energia in quanto che la domestica 'che . ! Pos01a Galanban. apparve m !strada. N · , . . terra 'ritardava alg,uanto la loro corsa: •"' 
avea uditeAe.,grida,.della.,padrona ed udiva i Jvounet e qualche suonatore di violino :-. e avre~e avuto VOl pe: le due d?nne ' Ooroillaud pensò di liberarsene; e .senza 
ora:, quelle della. fanciulla, aveva b\lrrigata aspettavano l'esito della cosa. om· VI pr~parwate .a. p~rta11 v~a _qua!lto ave· fermarsl sgroppò ll nodo che aveva sqtto le 
la porta della sua .camera. ed #pé}'t\i~ la 'Di li a due. minuti uso~· Pugno d'Ac~iaio. fano l Nwntegrazta; Il cons1gho. d1 guerra ascelle tirò a sè la corda e ne f~ , 

• finestra .che dava sulla strada, e ·grlìfava -.La muswa l la m\lslca !.gr1dò l!gh.· · del Netl1'no~v ha ,ço,nda.nnati ,e le nostre speci'e d'i staffile a più cm·de; il ~he?;Ht~~= 
· •con qlla?ta vof!6 più. pote~a: · . ·. · • E il.gruvpo dei marinai Bi. lllise iu marc\a seJltenl\e aouo naar~\lab1h. . anche servire per tenere in rispetto la muta 

._::.;Jbuto! a1 ladri'\ agh assassmt! ·al suono dl una strana mus1ca. , E ad un ,no d1 ~alq ,11Brav~, fu,pas- ., accanita. , 
Per quanto i due malfattori 1 fossero .i m- - Dove andiamo r domandò •Giovanni la sato s?tto le acelle. de1 ,~u.e .e~t•rrefatti ~a:t- .. Il Boc~a, fu .meno fort)ln.ato qel .suo com-

pensieri ti 4alle.gvid~,\tl!Jlla. donna, pure fa· ,Granata. · . . . . fattor1 una ~rda per:m~~chedu~o, po•c!a, pagno; le gambe g!isi,plegav11noiilresiro 
ceva11o a fidanza dl-' rms01re pensando .. cl;le .. -:;A co'!seg)l!\fl), quest) .. bn:bacclOI}I alla· ·furono l~llta~r~nte.ca!attgm dalla-mut'llgha · gli 'rhanc·ava:semprè 'plù,''e disperava:'·iA di 

;.in"quella notte a·'San·, Mal6 si era'tro!fPo sentwella d1 San Malò. del .b!\st,one.fPQ,a .ter.~:a. . . poter arrivare flno<al mare. . ·'. ~ '; 
, oco~pati·da.tutte·le,parti.per·,poter,\temere -Ma allç>ra ri~ornianio al porto). Ma !lon Vl'eranp .~ncorll gn1.nt1rche la ·Uno dei. molossi aveva \D,tanto affi · 
un,lntenvento qualunque. . . - N o, no l rephcò 'Pugno d' Acmaw; al muta 41 ~alll\ilò, quasdlutan~o eh~ qualche l' es~re 111 ità della. qorda, che il Bocc ~-~v,at~ 

.Ma la.,tlo.meeti~a aveva ~corto aW;~ngolo bastione ! al bastione! · . . cosa c1 f?_ss.e. ~ fare pe_r le1; '!'ece sentire era tolta.' " · · · · • · " a,.n~B Sl 
delia .~ttia(ià un-. gi·!.lppo 'd' uolljini; per, cui QueJite parole fecero covrere .un.frem1to d1 lontanlsslml 1·\U.ol latrat1. . l Un altro molosso. era alle calca n 'd' C 
tpg\i!\ildoili dalla. finestra, aperse coraggio·. · onrore~ tra le. ossa di, Corbilla\l.d.e del ,Bocca, C~rbillaud· ~~Bocca quandoctoccarono la ' billauq e lo, aveva. afferr.atGl:·, p'elg J!\nJ

0
, ·ct~Ì 

samerite··~a~ porta della sua camera; si buttò , Fecero. c9storo._,ben. qu~lc~e,, s{or~o. ,per -~a~b1a della sp~gg:1a, dov_attero s~are qualche , vestito e 8~ non erli-per un' ol ;_ d :' 
: velocissimamente·alla saula e scese in-istrada. tentare d1 hberars1. d,a1 ,leg.aml c~ e li st.rin-:J ~muto appog_~'!tl per _flm\l,ttefsl d11llo. stor- '· hito èlie coU'Improvv1sat\l. sÌa~fil~~;, 1\·,QJ~(le• 

Uno• deglia uomlnL!di,"quel . gruppo. ,,alle gev ano; ma. ben . presto sl convtnsero che, d.!l\leA;to e. d111 !liiJ,lO~lr!. e/l~ ~ ~erea: d1soe8~ sbattè sulm'ri~o'delia'llèlva ljJòtea l!ir {!Js.~~~~to 
prime gridl\.:udite, con .una voce• assuefatta , erano sforzl mutlh. . . aveva loro pbdott1; ma m tanto 1 latrati Fu per' lui un minuto'· ai · d~ P~P u 0 • 

.a ,lottare col f.ra~or~_,delle tempeste gridò: · ln~anto si giunse al bastione sovrastante. della J!!Uta Sl ~ceva';lO sempr~ più vi~ini.. Giùnse .alla· spot~da' 6 si g~t~~ agll~to_. 
- A me, marmat, del' Nettuno t la sp111ggm. · 1 In presénza Il perwolo tembue ed 1mm1- Il Bocca trÒvò a · t t fine acqu~. 
Immediatamente varii uomini giunsero . L~ note della mus~ca. ce~sarono e i ma· nente che li fllacciava i _due c~mplici ri· dàrgli: ' ·' • pcora ano . ato ~a !lrl· 

'di·'corsa. rma1•tennero un conSiglio di guerra. trovarono .un 4erg1a da d1spe~atl. · • Non ne 08 .. ·d' 1 ·-'Il coltello' ino mano, . amici, in quella Dopo pochi minuti, Nlalò. il Bravo si .av· Ritor_l)llre inlit~à era impos~ibile e funica l tr~inami · P so pm, pren 1 a corda e 
·oMJa 11 as»llll»inB. Avanti 1 vicinò 111 due prigionieri e loro disse: ,alvez~ll prob~ile sì poteva trovare nel · · (V~mnnua.) 



H' '*li'f\ CM' ou '$1··%"'' .. ..,.,. 

di libertà e · di progresso. (Bella lib•rtà l 
magnifico pt·ogresso frrsi bruciar•/!) 

Saremo grati alla S. V. se vorrà darci 
notizia del ri~vimento della presente ; e 
tenerci informati. di quanto dalla Societb. da 
Lei preaieduta, è, stato fatto in proposito. 

Il Pruidmte 
Pròf. G. CANTONI senatore 

TI Segretario 
Dottor G. PINI. 

A questi conati massoniei, non basta 
che ciascuno resista, ma deve opporre 
un'azione positiva, tendente n metter la 
gente sull'avviso perchè non si lasci im• 
pigliare dai lacci tesi dalla Massoneria e 
dall'anticlericalismo. 

Alle persone colte poi ricordiamo il po· 
deroso traUato scritto e pubblicato contro 

·la cremazione dal Rmo.c Sacerdote Scura ti 
di Milano, pieno di robusta. dottrina teolo­
gica. e :filosofica, biblica e storica, 

mente libero e nou influen1.ato cosl sini­
stramente, acclamerebbe l'uomo prorvidon­
ziale che Io sal va.sse del 'pericolo in cui 
sta per cadere. 

Ma a questi nemici del cattolicismo e 
del Papa ch8 importa la rovina della 
patria Y 

Avete sentito cosa. dicono i frammassoni 
francesi di Metz? Preferiscono la domina­
zione prusslana, perchè ò potenza prote· 
stante; e rinnegano la patria perehè è cat­
tolica. 

E cosi vorrebbero. i frammassoni italiani. 
Venga pure lo straniero a ca l pestare di 
nuovo ]a nostm terra;· pei'isea l'Italia in­
tera piuttosto che il Papato abbitt di nuo­
vo quel posto che gli competo ill Italia. 

Ecco il patriottismo della . Frammasso· 
neri a. 

Governo e Parlàmento Ricordiamo poi a tutti il volume.tto in­
teressantissimo testè ripubblicr.to a Verona 
tlal conie Alessio Besi, il quale con pia- l danari di Panlalone! 
cevol? det~to dimo,strò come ~a' cremaczio- Si assicura che il mil\Ìitero, ini persona di 
ne r1pugm al sentunento rehg10so ed al altrettanti deputati, nominerA quattro ilpet­
sentimento gentilmente umtmo e dia luogo 1 tori del tiro a 1egno con una diaria di li· 
ad una grande quantità di gl'avi incon- · re 40 al giorno. Ci Yo!eya anche questa si· 
venien.ti. j necura per accàparrare dei volji. E Panta· 

Sono due libri molto pregievoli e li rac- Ione paga! ,· 
comandiamo ai nostri amici perchè li l pericoli dell'Italia 
leggano e li facciano leggere. · Scriye la Perseveranea: i 

. :' « Hiamo assicurati che uomini politici di 
.;Hni>l' l conto, e ascritti a diversi partiii, solleyeran-

.\L PATRIO,TTISIO DELLA FRAUASSO'N.· 'ÉRIA no nella camera, nell'occasione' in cui si di-
. , . . ·. "', : ~euterA if bilancio della guerra, la que1tione 

' ;J) • dtll'eaercit~~ allo soo.po d,i di~ostrare che le 
I giornali liberali màS!JODici taceranno Il somme, cllt.tualmente IDSCrJtte, ~ella parte or­

prndelltemente su questo fatto, che mostra dinari a, ~nn bast~no n?n ;sol? ~\ rinfiJrzare 
quale sia il patriottismò con cui cnopie la. , con nuoti pro!ved1me~t1 l esercito, ma ne~­, • • ' , , l epura Il porre ID attO Jl SUO pre1ente ordJ­
MaSS~ne;lllo 1l suo .odiO a. ~10, a,ll antontà. c · uaroento, per il quale ai richtderebbero d& 
quals1a~J, .alla ~oCietà. cnstmna. . . , . j qùindici a venti milioni di più, Sappiamo 

Ma 1 g10rnah onesti e non legati a nes· ~ amihec cbe sarà ilollelata. la cuestione delle 
auna setta., ~ovrebbero riprodurre e diffon- cl fÒrtlficazioni' e che si proporranno &Ila ca. 
dare in ogm paese queste notizie, per to- f mera delle mozioni esplicite, che impegnino 
gli ere q11egli ultimi avanzi di considera-, •l il. Go ferno a mettere il bilanào della_ guerra 
:'lione di cui gode ancora questa setta l all' altezza. dei pericoli che: posaono miuac­
tanto perniciosa quanto più è tenebrosa .. ':·,; c~are H paese in un tmenir~ più o meno 

Leggiamo nel Lorrain p i Metz: 'llon~ano, • , 
« Si d~nno alcuni cu.r~;)si particolari B?· , . , N~tiz,ie. di~erle , 

p!a ~n discorso pr~nun;-1ato ~n una Loggia 1 ·In con11gho dJ mtmstr1 p~e&Jeduto da De­
d! Vmcennes che ~l ch,lama. Il Globo. -1 cpretis,cTaiani ha reso co~to delle disposi­

• Il 3 settembre ultimo Il Fr:. Trollet ' ziòni preqe 11 riguardo delle Corporazioni 
ha· tenuto .in questa Loggia una conferenza ~ligiolie, 
su questo tema: . . · :._ l giornali officiolii sm ntis<:ono recisa-

" - Ragioni che debbono fare· deside- mente che ai tr&tti della n uta a Firenze 
rara alla Franc1a e alla massoneria. frau- dell'imperatore d'Austt·ia. 
caso sopratuttò, ~he l' Alsazia e Lorena - L' ItalidnyitD; il ?lin _tro. Robilant .a 
rimanga tedesca. d.are spontaneamente spiega 1.om aulla poh-. 

. "Non crederete ai vostri occhi none è ti.ofl estera dur!\nte la.dtBCU lODO del bJ!an-
. , , ' , 010 della guerra. As8tcuras che la Camera 

tero 1_ Eppure tu~t~ CIÒ i verJSSim~ e l, verrà riapert" prima del 15 noYombre. 
fratelli e venerabth, col lo.ro grembtale d1 _ L'Italia Militare an nzia cho nel 

· pelle bianca, coperti di grottesche insegne, prossimo annn si miglior~ il rancio dei 
hanno ascoltato con benevola attenzione la soldati, 1pecialmente nel ne, riel lardo, 
soluzione di qnesta tesi. riello zucchero e nel caffè, 

Il Per noi, Lorenesi, nn n p ossia ruo dire - L'onor, Arcole o, relato e del bilancio 
nulla. sulla sostanza di questa. questione. della pubblica istruz10ne, mclude 111 sua 

• Il discorso pronunziato alla Loggia di relazione, biasimando sev amente l' indi-
Vinceunes rimarrà storico e servirà un c rizzo amminiatmti~o ·del niatro Coppi no. 
giorno a giudicare questi uomini c nefasti, 
che hanno sacrificato tutti i pudori al·loro 
odio a Dio e a tutto ciò che è Sllcro. » 

Il patriottismo di questi frammassoni 
francesi di Metz è il patriottismo di tutti 
i frammassoni del mondo, di. quelli d'I­
talja in ispecie, perehè, qua 'iu Italia si 
trovano di fronte al Vicario di Gesù Cri­
sto, l'augusto raJlpreseutante di quella au­
torità divina, di cui sono gli acerrimi ne­
mici. 

Ecco perchò oggi la Massoneria ha pre­
so essa la direzione fra noi dell'agitazione 

' ! anticlericale, agitazione la più auti-patriot­
, tica che si possa pensare, illudendo le 

masse col far loro credere che sia questione 
di Jlolitica. No. Per costoro che gridano 
contro dei frati e delle monache, non è 
politica, è q uestìone dì religione, che si 
vorrebbe distruggere a costo di andare 
contro alle più grandi sventure, 
. Se tosse solo questione politica,. osserva 
l'Unione, si esaminerebbe con tranquilli~à 
la situazione e si cerche1·ebbero i mezzi O· 

nesti per rfmediare al mal fatto e il buoa 
JSensli del popolo itali11no lascia.to vera-

Roma -.Domenica corsa 111 teatro 
Rossini di Roma aotto l presidenza del 
deputato Majocchi ebbe l, go una riunione· 
per inaugurare la ban ra del CCircolo 
Giovent1ì Op1msa. Questo i reo lo è. maui­
niano, cioè prettamente r ullblicano; tJ il 
diacono che fece il deput Pellegrini era 
in senso apertàmente repu licano, ·Eppure 
:Majooohi e Pellegrini, co depu,tliti, han 
giur~to fedeltà al re! 

Il,Diritto dà a questa mione l' appel­
lati v o di 11impatica, . E p re il Diritto si 
profeasa monàrchico c! 

Il DI'ritto aggiunge ahe il valoreso 'av­
" vooato genovess (il P~ll rini).tbbe pa­
« rolo elòquenti in1pirate che auscitaronoc 
c applausi ed entusiasmo, l ... cc• 

Volete sapere, o lettori, he cbea dissiV:'kl 
Pellegrini?- Lu~edi :mu nadì M,$Baggero 
diede un enuto fedoìle de di lui discorso, 
1na basti il ilire cl:t~ fu ~ ueetratO ,per of· 
fesa alle Istituzioni .. 

Ma dove W Pellegrini emp\o sino J al­
l'ultimo grado ai'-fu cqu do I)!JÒ' fa~ un 

c ' ' 

uorilego paragone fra Nicotera e Garibaldi 
con S. Gioranni e Noatro Signore Ge1ù 
Cristo, infamie ~onu nome ! - Sul finire 
li Pellegrini concluse cosl : 

« 1::!1 può esser grandi (e ci serviamo di 
un riassunto pubblicato impunemente 
dalla Liblf'tà) li può essere eroi ol 1i può 
cadere io errore, 

«:Ma non bi1ogna perdeni d'animo, • 
sopratutto bisogna agira, 

« Il pensiero di !Giuseppe Mazzini, del­
l' apoatolo inerme, (e il pugnale dato a 
Ga.llenga por uccidere Carlo Alber•o ? ) che 
ora giace a Stagliano, ba riportato immensi 
trionfi ; ma non dobbiamo dimenticare, Qhe 
a diYisa del grande era : Pensiero e a&io­

ne!,. 
l!l qui Beguono i 1oliti voti che non rife­

rit~mo et pour cause, wa la consegueor.a è 
inevitabile. 

M~jocchi e Pellegrini sono celebri per il 
loro odio oontrQ la Religione, che vorrebbero 
atoltamente distruggere. Ade1so si mettono 
risolutamente contro la mQnarchia. 

La logiCA del reato vuole coal. 
- Il Pre"idente della legaamerico-irlan­

dese ha mandato 500 sterline per la chie1a 
di S. Patl·izio da costruirsi a Roma, 

- Telegrammi da Rmnt\ recano che per 
ordine della Prefettura l' altro ieri fnrono 
chiuse le 1cuole delle suore dì S, Giuseppe, 
col pretesto che mancane loro la regolare 
atilorizzasione. 

La Superiora delle scuole protelitò co11tro 
l'atto arbitrario del GoYeruo 'peuecutore e 
dichiarò di cedere alla forza, 

L' Os•~r~;atore Romano pubblicò a tale 
propo1ito un Tivace articolo di protesta col 
titolo Il Kulturkampf a Roma, 

L' atto arbitrario, tirannico della Prefet­
tura fece in tutta Roma pe11ima i~pres­
sioue, tanto più che ai eeppe che le mona­
che ayeano fatto regolare domauda d'auto­
rizzazione come tutti gli altri anni. Si uta­
vano già preparando ~i ve rimostranza, qua n· 
do ieri mattina la Prefettura stessa pregò 
le Suore di riaprire le loro 1cuole. 11 fatto 
è yivamente commentato. 

- Il principe di Loe,en~teiu fece parve· 
nire al Papa uu indirizzo firmato da sette­
cento nobili tedeschi, che lo ringraziano 
degli studii incominciati per 111 beatificazio­
ne 4i Cre1cenzio Kaufbeuren, 

Palermo -11 comandante inccapo 
dell!1 squadra ricentte un telegramma mi· 
nisteriale che gl' ingiungeva di tenersi pronto 
a partire per l' Oriente, riaervaudoai il mi· 
nistro d' indicare il punto d' appoggio. 

ESTEl~ -
.Francia 

l ministri Sarrien e Badi Carnot che iu 
seguito a un voto della Catnera ad essi con­
trario, si erano dimes1i, hvnno deciso di 
atar aaldi al loro posto. U ua volta, un toto 
contrario della Camera, nbbattefa i mini­
steri, ora li rinforza ! 11 segreto di q ueata 
anomalia convien cercl\rlo nella intrapresa 
dtaou~sione della ICQJierata legge sull' iakn· 
zione priml\ri& la quale nou solo proscrive 
d~~olle scuole ogni msaguamento religios", 
am•he fuco\t11tivo, ma toglia ai mBmbri df,gli 
ordini reltgtosi la facoltà di ìn1eguare, anche 
se banno la patente, Inoltre aumenta aen-c 
Mtbilmente ·n numero d01le scuole, rendendo 
obbligatorio e. aratuito, oltrechè laico, ogni 
in1egnamento elementare, E' in luna parola, 
l'attuazione pura e semplice del programma 

·radicale sulle 1cuole, E' chiaro che una crisi 
mini•teriale avrebbe ritardato la. di1ou1sione 
e l'attuazione di questa legge nella quale 
sono tutti d'accordo, moderati, opportunisti, 
radicali,. intransigenti e ministeri ali, 

-' La J!'rance in un articolo La Guert·• 
soatiine il diritto e il dovere che ha il ge­
nerale Boulanger di preparar!&. L' articolo 
nega si provochi la Germania. La conclu-
sione ,è, queactè,; . · 
. c CBoulaìigèrc ~·un uomo "che fa librare la 
fibra pa.triottill~ della na1iime. Per quando? 
Per domlllli for1e, o pel giorno in cui •or­
gerà u11! ò(ll,)aaione c faYorevole. Più presto 
sarà m~$1io, .: La stampac commenta viva~ 
nwnte questo articolo, · 

- Il sig .. della Ferronaya ha' deposto ·alla 
preiiidenza della Uatnera uua petizione degli · 
abitanti della Loir~ inferioré, qoperta di· 
16815 firme, che protesta contt'o la legge 
sull' iae~guatnlmto prim11rio Rttualmente sot· 

.&Q __ 

tomeua alla Camera. Le proteate afiluiacono 
da tuttQ le parti. c•~···~c 

Aut!!ltria-Uq.glteria 
Il Cardi,nale Sìmor primate di Ungheria, 

·celebrar!'( 11 suo giubileo aacerdotale il 28 
ottobre. I cr.ttolicl di Budapest si $ono 
riuniti in comitato, per fare dei preparati· 
li degni dell'eminente principe della Chieaa, 

L'arciduca Gtuseppe e la aua famiglia, i 
ministri, i nscovi assisterànno alla festa. 
I,e deputazioni earauno ricevute dal cardi· 
nale la vigilia. L'indirizzo che sarà rimee­
~o ,al Ca:rdinale è, secondo il Pe1Ur Llovd, 
un opera d' arte. 

L'imperatore spedl all' E.mo presule un 
autografo pr~aioso, nel quale dice di unirsi 
alle preghiere del clero e del popolo di 
quella droceai per la couorvazione del pa­
ltore, 

Cosa di Casa e Varietà 
Uno •tupendo baldacchino 

abbitt.mo am111iraio pre11o il uegòzio dei 
sigg, Urbani e Martinuzzi in Piazza San 
Giacome. Le bande aono formate da un 
m11gnifico drappo orientale tlon frangia e 
fiocchi d'oro finissimo, Esce da una rino­
mata fr.bbrioa di Lione per commisaione 
della Chiesa matrice di Buia. Sappiamo 
che questo prezioeo arredo verrà e1posto 
questa sera in dotto negozio e ~i rimaJ•rà 
per due o tre giorni . 

Abbiamo ricevuto 
una• bella relazione di una miracolo8a istan• 
tanea guarigione di una giovan& di Cisterna 
arvenuta teatè nel Santuario di S. Antonio 
in Gemona per interces11ione del Grande 
Taumaturgo di Padon. J.Ja pubblicheremo 
domani a edificazione e conforto dei oreJenti 
e a confusione degli atei e degli increduli. 

E•polizione permanente di frutta 
preaso l' Associazione agraria 
friulana 

Domenka 17 ottobre •enuero presentati 
alla mostra n. 7 campioni di frutta, fra 
mele, pere, susine secche e az~eruoli. 

La giuria assegnò i seguenti premi : 
Filafarro Gio.. Batta di RiY&rotta, per 

pere B•urré Clairgeot (n 45 del campio­
nario, produzione 5 quintali), premio di l. 5. 

Filaferro Gio, Batta, per mele Beinette 
del Canadà (n. 9 'del campionario, produ­
zione 6 quintali), premio di lire 5, 

Filaferro Gio, Batta, per su1ine 1eeche, 
(produzi&ne 5 quintali fre1che,) premio di 
lire 5,, 

Filaferro Gio. Batta, per mele rosse (pro· 
duzione 8-10 quintali), menzione onoreYole, 

Fttbri• nob. cn. dott. Nicolò, per a!ltse· 
ruoli d'IIalia proyenienti da Lestizza pro­
duzione l quintale), menzione onorno!e. 

F~ bris nob, cay. dott. Nioolò, per mele 
Caro/i di FiP~ale la. grosae (produzione Il 
quintali), menzion<> onorefole, 

Fabria no b. ca'. dott. Nicolò, per mele 
coTogne (produzione 2 quintali), menzione 
onorelole. 

All'esposizione permanente di frutta a· 
pet·ta 1! giorno 6 giugno p p, furono lin'or11o 
p t eaenluti n, 4311 cumpioni; la &i uri~ di­
atri bui n. 93 :premi per l' importo di lire 
535, e menzioni ed attestati n. 81. Questa 
interessante mostra attirò fin dal principio 
l'attenzione dei frutticoltori friulani che 
seguono con interessamento i lavori dei 
giurati allo scopo di dedic11ni in avvimire 
alla coltivazione di quelle varietà di frutta 
che Yengono indi ca te le migliori. 

Elenco dei Giurati 
stati estratti nell'udienza pubblica 29 c set· 
tembre 1886 del Tribunale in Udine pel 
servizio alla Corto d'Assise di Udine nell11 
sessione che avril principio il di otto no· 
ve m bre 1886, 

Ordinari, 
·· Òlper Leone di Sibio, licenziato, Pontebba. 
- Zatti Paolo fu Do111enico, co!lsiglil;lre co­
munale, l!'iume. ...;. Zuliani Domenico fu 
Osvaldo, contribuente, Spilimbergo. - Bel­
ctram~ Davide f11 Angelo; ex-conciliatore, 
Fdsauco, - Segalotti Giuseppe di Paolo, 
consigli~re comunale, Bagnarola. - Berta­
lini Michele fu Michele, consigliere comu- c 
naie, Pozzecco. --c Degau Eugenio fu Gio­
vanni, licenziato, Pontebba.- Cassetti Giu· 
seppe · fu Gioacchino, contribuente, Porde· 
none. - Borsatti Luigi fu G. B., maetltro, 
Olaut. - Casotti ltoU. Giovanni di Stani;:. 



alao,laureato, Bmgnera, - Venier Giuseppe 
fu Antonio, contribuente, Ci-.idale. - Altan 
ltiovanni di Angelo, consi~liere comunale, 
Bagnarola. - Lena Angelo di GioYanni, 
maestro, di Corde•ons. -. Garlatti ·Luigi 
fu Leon!lfdo; contribuente, S. Vito nl Ta· 
gliamento. - Brunetta Gjobbe fu Onorio, 
consigliere C<Jmnnale, l'rata, - Borgnolo 
Giovanni di Domenico, p&rito, Faedì1. -
Lotti. G. B. fu Girol!lmo, contt·ibuente, Udine. 
- Brusescbi clott. G. B. fu Pietro, anocato, 
Tolmezzo. - l:lchizzi Giovanni eli Giu1eppe, 
consigliere comunale, Prata .. - Zaro Auto-. 
nio fu G. B., contribuente, Polcenigo. -
Z!lmparo Andren di Angelo, contribuente, 
S. Vito al Tagliamento. - Rosa di Sant 
Isidoro fu Antonio, consigliere comunale, 
Frisanco. - Fra•ta Rinaldo fu Felice, con­
tribuente, Travesio. - Zancani Giovanni 
di G. B., consigliere comun!IIP, Vito d' Asio. 
- Carlini Antonio fu Tomaso, licenziato, 
Spifimberj!O. -. D' Attirqie - Maniago co. 
Enrico di Pietroantonio, laureato, 'Maniago. 
- Cos1utti Giuseppe fu G, H. segretario 
comunale, Buttrio. - Mason Antonio fu 
Luigi, licenziato, S. Giorgio di Nogaro. -
Salice Giuaeppe di G. B., ingegnere, Por­
denone, -- Arcani Domanico di Antonio, 
mai~tro, Vito d' Asio. 

Complemetttari. 
Marioato Francesco fu Arcangelo, oontri­

buente, Pravisdomini. - Mare1cbi dott. 
Nicolò fu Daniele, notaio, S. Daniele. -
Ciotti Marziano fu Valentino, penaionato, 
Montereale. - Barnaba dott. Federioo fu 
Pietro, impiegato, Udine.". - Bortolussi 
Luigi di Valentino, licenzi~to, Trayesio. -
J:lertoli Giuseppe fu Giovanni, contribuente, 
Vivaro. - Giacomello Angelo fu Domenico, 
consigliere com. Grizze (Montereale). -
Kecbler ca v: Carlo fu· I.odolico, contribuente, 
Udine; - Pe Claricini nob. Guglielmo fu 
Nicolò contribuente, Bottenicco. - Busolini 
G. B. fu Giovanni, conHigliere comunale; 

Tolmezz?· 
· S11pplenti. 

·Poli Mattie. di Giu1eppe, maeetro, Udine. 
- Locetelli dott. Francesco fu Antonio,· 
laureato, Udine; - l:ltefani Girolamo fu 
Nicolò, conttibuente, Udine. :_~ Fabris Eu. 
rico di Domenico, farmacista, Udine .. -
Della Bona Giovanni fu Giuseppe, profee­
lore, Udine. - Forni dott. Giuseppe fu 
Francesco, anocato, Udine. - Masciadri 
Stel'ano fu Pietro, contribuente, Udine, -
Bodini Angelo fu Antonio, contribuente, 
Udine. - D' Osfaldo Antonio fu Domenico, 
impiegato, Udine. - T&gliapietra Antonio 
fu Aatonio, impiegato, Udine. 

Collegio Convitto Giovanni da Udine 
A tutto il corre~te ottobre re1tano aperte 

le inacrizioni ai corsi elementari, tecnici e 
giunnsiali in questo l~tituto. 

Le scuole incominoieranuo regolarmente 
il giorno 3 noYembre p. v. 

Non si accettano alunni esterni nelle scuola 
del Oou,itto. 

La Diruione. 

Cromotriootlna 
E' giunta all' ufficio annunzi di questo 

giornale una conaiderevole partita di Oro­
motricosina rigeneratore infallibile dei capelli. 
SerYa di anieo a coloro che ne avean fatta 
richiesta. 

Diario Sacro 
Venerdì 22 ottobre - S. EMIDIO v. 

Prodigiosa conversione di un · soldato. 
Dalle Ancelle di Cal'ità, 

Pisogne, 13 ottobre 1886. 

Egregio Sig. Direttore, 
Le sarò grato se favorirà inserire nèl 

suo giornale, a gloria dell' amabilissimo 
Cuore di Ge.sù e di Nostra Signora -del 
SS. Cuore ed a soddisfazione di mia pro· 
messa, la seguente narrazione di una con­
versione. che puossi, in vero, chiamare 
straordinaria. Eccola, 

In una mattina del mese di marzo di 
· quest'arino 1886, veniva condotto in que-
. ~t Ospitale, ~Ila ~ui direzione io mi trovo, 
un. soldato d anm 36, al quale ripugnava 
assai l'entrarvi, per tema che le suore gli 
parlassero di cose di religione e massime 
di confessione, perchè ostinatamente s'era 
imposto di non voler saperne di tali cose. 
n poreretto divenne quindi ben tosto og· 
g-ett<~ delle cure più assidue, cercando di 

cententarlo nel cibo e in quanto altro bm· 
masse. Pèrtanto si faceva calde .. preghiere 
a G. M. e G. pei gravi bisogni dello. po­
verà anima sua, giacchè pur troJ)pò non 
se ne poteva far motto a lui dello stato 
miserabile e pericoloso in cui versata! Ma 
la malattia faceva rapidi progressi, e venne 
presto spedito dai medici curanti. Biso. 
gnava quindi, disporlo all'inevit11bile passo. 
Ma come riuscirvi, se fissato era di non 
aprir bocca su ciò che riguardar potesse 
ancor menomamente di religione~ Come fare 
se egli ci guardava di sott' occhi e con modo 
sgarbato rivolgeva. altrove la tésta allor­
chè ci si ~tvvicinllvamo per porgergli solo 
qualche ristoro 1 Ah, non dubitiamo! ... chè. 
N. S. del S. O. di Gesù, collo sposo suo, 
S. Giuseppe (Giuseppe era pure . il nome 
dell'ammalato) pregheranno il misericor­
dioso Cuore di Gesù, onde l' ostinato pec­
catore si converta! L'ascrivo all' Arcioon­
traternita di N. S. del S. O., faccio pro­
messa ottenuta questa conversione, di 
farla pubblicare nel suo giornale, ed in 
quello del Messaggero del Sacrò Cuore di 
Gesù. Si prega caldamente di giorno e di 
notte a braccia apérte innanzi a Gesù m 
Sacramento ed all' Immagine dell' Imma­
colata appositamente scoperta. Cerco di 
appendergli al collo la ... medàglia miraco-. 
!osa, la rigetta dispettosamente da sè. Si 
t:1nno altri dole! tentativi, acconsente che 
venga posta sotto il guanciale (dove 
pure all'insaputa dell' infermo, si arava 
posto anche l' abitino del Sacro Cuore di 
Gesù.) Di poi bacia la suddetta medaglia,. 
mentre accompagna anche qualche breve 
giacnh1toria, che si cerca ~i fargli pronun• 
ciare a stento, indi si lascia rimettere la 

· medaglia. La ritiene tm poco, e poi di- : 
spett.osamente se la strappa e la getta 

· lungi da sè. Qui ometto per amore di 
brevità, gli insulti, .. gli sgarbi, le fre­
nesie, la disperazione, in cui diede per .varii 
giorni e ripetntamente il pov~ro pecca­
tore ! Per molti giorni non gli si parla 
più di cose di pietà; aspettando, mercè, 
calde ed as!idue preghiere a G. M. e G. 
·il ilolpo- della grazia, the, am·mollisca quel.: 
.l' indurato cuore ... Un bel giorno chiede 
spontaneo di volersi confessare. Gli chiedo· 
a quale satmrdote vuol fare la sua confes­
sione 1 Dall' Arciprete, l'ispose. Lo si fa · 
chianmre, ma quando arrivò, disse l' in­
fermo che voleva aspettare la sera; ritornò 
l' Arciprete ad ora tarda all' Ospitale ; ma 
l'ammalato di nuovo lo rifiutò, e non volle 
saperne di confessione. Passarono altri 
giorni; indi una mattina cercò di me al- ' 
l' infermiere, perehè voleva fare la sua 
confessione ad un Cappuccino fuori di 
paese. Mandai subito in battello in cerea 
del medesimo, onde farlo sollecitamente 
condurre all'Ospitale. Viene, ma appena 
esso s'avvicina al suo lotto, lo respinge, 
chiude la bocca, e non dice più verbo. Per 
cui anche il P. Cappuccino, dovette ripar­
tire senza poterlo Cùnfessare. Si lascia an· 
cora l' ammalato nella sua ostinaxione ; ma 
non si cessa di pregare. Quando una mat­
tina, sul finir della Messa di Comunità 
chiamò in fretta l'infermiere, e gli disse, 
che, volev11 confessarsi dal Sacerdote che 
stava per finire la Messa. Egli difatti en­
tra nella stanza dell' ammalato, ma con 
tema non volesse pur di lui prendersi 
giuoco come aveva fittto cogli altri due. 
Ma l' ora della grazia era suonata, e di· 
c.eva davvero. Cercò all' infermiere se io 
fossi in casa, chè voleva parlarmi. Corro 
alla sua stanza, e colla massima tranquil­
lità mi disse, che sarebbesi confesst1to in 
quella mattina, mi cercò un libretto per 
apparecchiarsi, e per ripassare le cose prin· 
cipali a sapersi da un cattolico. Ed ecco 
dopo 15 anni e più, affida al Ministro di 
Dio il carico di sua coscienza sì penetrato 
e dolente, che recò somma edificazione . 
Fece con grande divozioue h1 SS. Comu­
nione, e poi dimostrò grandissimo desiderio 
dì fare il S. Giubileo; di nùovo si confessò 
e comunicò per l' acquisto del medesimo; 
di poi egli ~tesso cercò l'estrema Unzione, 
che ricevette con grande pietà, fede ed 
amor del Signore. Sopportò il suo male 

con eroica pazienza : unisce le sue soffe­
renze con quelle di G. C. Crocefisso: di 
lui della Madonna, di S. Gius~ppe ecc. ne 
parla assai volentieri. Più non teme la 
morte, chè del Paradiso parla, al Paradiso 
anela. (Prima di confessarsi la prima volta 
mi disse di rimettergli la medaglia al 
collo che poi più non levò.) Teneva sul 
suo letto di dolore l'immagine di M. Add. 
un quadretto di S; Giuseppe ed il Croci· 
fisso, che. di quando in quando, divota­
meute baciava. Ascoltava con piacere ogni 
parola di religione, di cielo che gli veniva 
llltggerita, non volle un istante essere ab· 
baudonato dalle Suore che chiama ed in­
vita, la sua preghiera si potrebbe dire 
fosse continua, accompagnandola fino al­
l' estremo, unita a quella che gli veniva 
suggerita. Ricevette una terza volta prima 
di morire la SS. Comunione si riconciliò 
due .volte, ed appena ebbe l'ultima asso­
luzione, ricevute dal ·sacerdote tutte le 
benedizioni o la raccomandazione dell' ani­
ma, nel bacio del Crocefisso, in piena co­
gnizione, pace e tranquillità spirò. Laj sua 
felice morte non solo presentò quella del 
peccatore veramente convertito, ma bensi 
quella d' un santo. Ecco quanto possa quel 
Oùore onnipotente e misericordiosissimo; 
e quanto l'intercessione di q nella Vergine 
amorosa che pei peccatori divenne Madre 
e Corredentrice. (Molte cose furono omesse 
di questa conversione per non essere troppo 
prolissa.) 

Ora presentando alla S. V. i miei ri· 
spetti e ringraziamenti, con tutt(l. oiJSequio 
e stima, passo a dichiararmi, 

Dev.ma Obl>.ma Serva 
S. M. SER!FIN.l BONIRI 

A. di O. 

Fiasco franco-russo 
Un corrispondente del Morning Post 

scnve do. Vienna essere autorizzato a far 
noto che la Turchia ha respinto tutte le 
proposte russe per un' azione comune con• 
tro l'Inghilterra e l' Au1tria· Ungheria e 
dichiam: 

La Turchia fu inYitata ad nnirti in unà 
alleanza offen11iva e difensiva, nella quale, ec­
cettuato il benefizio di ritornare ad occnpare 
la. Bosnia e l' ErzegoYina, null'e.ltro e.Trebbe 
guadagnato. Dall' altrò lato la Russia avreb­
be ottenuto il protettorato con diritto di 
guarni11ione sulla Bulgaria e la Rumelia 
orientale; l'Egitto 111rebbe stato occupato 
da un esercito misto francese e turco, co· 
manrlaio da un generale turco, dipendente 
da nn gener~le francese; e alla Grecia. sa­
rebbero stati concessi d1i compensi a danno 
della Porta. 

Una delle più importanti clausole della 
proposta coalizione riguardava finalmente 
l' eventuale disfatta clell' Inghilterra nei 
posseasi indiani. Tali propo1te erano IOste­
nute caldamente 11 Costantinopoli dal con te 
di Montebello, il quale suggeriTa al suo 
governo di venire in aiuto della finanza 
russa all' effetto di ottenere la cooperazione 
della Porta io quel progetto, dal quale la 
Francia anebbe ottenuto grmdi ad imme­
diati risultati. 

Rustciuc 20 - Kaulbau indirizzò al go· 
. verno bulgaro una nota protestando energi­
, camente contro la condotta delle autorità 
bulgare nno i Budditi russi abitanti in 
Bulgaria. 

La nota termina dicendo : Se tali fatti 
ai riproducessero avrebbero graviaHime con· 
aeguenze. 

Adrianopoli -l:labato notte 11 Filippopoli 
la Polizia arre•lò il capo dei partigiani 
russi. Ignorasi ìl luogo della deportazion&. 
Il consolato di Russia· ·fu cu1todito dalle 
truppe. 

Lubiuna 19 -- Nel 'icino Brunndo1·f il 
colera è sempre ancora in aumento. Dei 60 
detenu~i, occupati nei lavori stradali, un 
buon qnarto è ammalato di colera. 

Budapest 19 - Ieri fu colpito da colera 
fulminante uuo studente del politecnico du­
rante la lezione. lu seguito a questo CI\BO 

fu tosto disinfettato il politecnico e sospose 
le lezioni pllr dae giorni, 

Nolle ultime 24 ore furono denunciati 47 
nuovi casi e 19 decessi. 

811eglleilin~ 19 - Nelle ultime 24 ol'e 
ammalarono di colera 19 peraone e ne mo· 
rirono 4. 

OARr.o MORO qerent6 responsabile. 

AVVISO 
In Mercatovecchio al N. 6 in prossimità 

alla Farmacia Fabris vendonsi a prtl7-ii 
discretissimi, Libri usati, cioè Santi Pa· 
dri, vite <\,i santi, Chatechismi, non che 
Teologici e di predicazione, oltre a più 
nltre qualità di Libri di storia e lette­
ratura civile. 

Il proprietario 
ANTONIO TADDEINI d.o il Fiorenti11o 

a una riga . lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe . « 2,-

L• lpeBe postali a carico del eommlttent.l. 

Premiata fabbrica Laterizi 
IN ZEGLIAOOO 

Fornace privilegiata sistema OFFMANN 
DELLA DITTA 

Oandido e Nicolò fratelli Angeli 
UDINE 

Fabbricazione " vapore e a mano, di 
mattoni comuni, uagomati, e decorativi, ma t· 
toni bucati per pareti, tubi, chiaviche, poz· 
zali, mattoni pt·essati comuni e S9·gomati 
per pavimenti, stipi, cornici, balaustri, te­
gole comuni e tave\le ecc. ecc. 

Per commissioni rivolgersi alla Ditta stes11. 
in Udine, ol al suo Rappresentante Gio. 
Battista Calligaro pet· Buia-Zegliacco. 

Urbani e Martinuzzi 
(GIÀ STUFFERI) 

Pia111a 8. Giacomo - UDINE 

Trovansi a.Bsortiti di Arparati Sacri, e 
qualunque articolo per uso di Chiesa, 
con oro e senza. 

Inoltre la suddettt\ Ditttl previene che 
tiene pure un completo HSso:thne~to di 
Panni, e l:ltoffe nere delle m111hon Fab­
briche Nazionali ed Estere, in moclo da 
offrire prezzi di non temere concorrenza. 

Facciamo appello alle l:lpett!l'bili _ll'a~­
bricerie e Reverendo Clero pnma d1 r1· 
correre ad altre Piazze di venire al no­
stro negozio o constatare la lealtà di 
quanto accenniamo. 

AVVISO 

Presso Luigi del Gos 
Via Poscolle N. 45 

d d . 't ' ~ trovasi un grarr e epos1 o marm1 
per qualunque uso. Il\ 

•rrovasi inoltre un deposito sva- ..,j 

ria todi lapidi funerarie in marmo ""i 
di Carrara. 

1
. 1 

Si assumono comm1sswm per )"Il 

qualsiasi lavoro in marmo. ~ 

AVVISO 

IL STROLIC FURLAN 
(Vem i11 IV pagina) 
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ore 2.60. aut: misto . 
per 1>, ,7,.5.4 · ,., !;)l'cnib1, 

oou:oNs ·~ '6.45 •pbin. > 
.. ,.. 8.41 'h » .: 
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A:'UDINE 

(ire ~r:a'!toantJ:Jmis~o 
., , ,. .. 1.~6 .. . ,c,l:\wt.to 

da,. •·'·.9,'64 ,. , omn1b. 
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1
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, ore ::l.llì tmlt.''itt1sto : 
, ,d;,t ,. .,~Q.-,?; ·llfunib:' 
aoliliio*s,. 12.30 poru. • 

• .. :·:s.os r • • 

910 arit:b'innib· 1 

. . dà " .:.::...: :.:.:...J..J:.!.:~··· 
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'Retid. it. 6.otO:god, da .l Lu~li~~886, a~·L:~10o' 95 a L.-lòl -

ore 7.02 an t. · 
da ,. 9.47 • 

0!TIDUE•J~,37 pom. 

~ .,t ,;:id •·id dtHIGénnato •'1887 da.L. 98 7S 1\- li·· 98-'83 

'''R~liq!''~uiler:in 'cit:rta da F. ,:sgso·•a F. 82 90 ' ~ 
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,..;,6;~7 • 
» ''8.17 .. 
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' ld n argento " d~ F. 813'~51 a 'F. 84 - ' ··, ~ 
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·Fior; ·eff. 

' Ban~ilnotidillstr. 
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~ ANTIH~ ·FDNT.B 'PliJO .B . . .. · <?L:t? ~ · LAVOBATUBI~L DA CHIHSA l 
x Unic~a l~~~:E:!~!I!o~:micilio .. ti 10~LDHfO -f~[ato ~tM~tlUZZO 
X . Meifajjlla alle Esposizioni di Milano, , • 

USig· 'Be!locari a;' Verona p~esè in affitto da .:cBERGHEN ' 
Comun!! ~i Pf!.io }'.!\!", Fqnle ,al,l~ ,qu~Je H. Govern".• a '' 
@J!ran?!I~ ~e,l )JU~b1ìco,. Im)l'ose ~~·nome d1 Fonta_nmp, 1 ,, •Approvato dalle Facoltà dt'Medicina, · ed 
dtl'~o,;,p~r;;di~tlllKR\W.!a.~.l\l!~lt,l,n~ffillt,!t.~,p,tH~,~ .·M d .... ·t' frN h' ,, · ·. m•• .. • ,. · ·' · · 
Fonte dl. PeJO ·ao''fe da secoh v1 sono gh 'n · a ,aga I o3C l e oam m J.erranova d Amenca~ 
Stabilimenti di cura: · . ··· ' . '' I · · · · ·. ; n . 

ll~,,:çe}loc\'rib.-liiPll .!'JY.~IJ:lp ~merçi~J .della detta , ·~· n Udmo presso 1 FarmaCisti Boaero e' landll'I1 , 

Aquà. pet1a sua itlfétJoritìl e ·o1fi"enl11ild·1iol 'suo vero· • 1 \®.: dietro il ·Duomo. 
nome, inventò di sòstituire, sulle etichette d•1lle bot· ~ . , 
tiglie e sui. stampati quello di Unica Pera Fqnte. 1 ..... ~~U'i:!'l>à.!.~ • ' 
di Pejo conservando, per In legalità, Hulla capsula , ~::!P"'CCC:''""''ICY"'II'L::~ 
il nome;di FmJtanino in carattere micr•iscopico rind~ ·' 
noru.aia. v.eduto. Con.:questo cl\mbj!lmento i suoi de··· 
posj~ari ~i .. pm·me.t\çi,no ,di }end~rla p~r .t}<lua dèl­
l'..,_nt.J.ca F,op,te d1 P~.JP ~nh1 d~mbnda· 
or6 semplicemente A qua 'PeJ·o · a~0ndone 
miggiòr guadagno. . , 

Onde togliere aì venditori dell'Aqua del Bello· 
cari ·1~ possibilità d'ingannare il. pubblico, la. .sotto~:·· 
acritta Direr.ione , prega di chiedere sell)pre A:qna· ·• 
dell'Antiça F(>nte di Pèjq ed. esigerei • 
che ogni bottiglia abbia etichetta ~ o'opàula con 1 
IOPI'& ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHE'fTl. 

La Direziotte: G. BORGliETTl. 

POS1'I IN VENDiiJ.'A 

dalla 'sooiatiP anonima •per ìJo !Jspurgo• polzi 
in UDINE 

: ~ sottos?rit~i si pregiano di partecipare alle spet­
tabilt Fabbncene ed al Rev .. Clero . Diocesano che. 
nel· suo ;lavoratorio, in via .del Cristo, si eseguisce 

·'' qua,lsiasi ·.lavoro c per' :uso . Chiesa, 'come : candelierì 
1 Qroci, .<tabelle dl·a~tàre; reP t~iari '·ecc.; e· si fa' pure 

qualunque lriparnr.lone a prezzi convenientissimi. . 
F-iduciosi di vedersi onorati di copiose commis~ 

sioni, ·PVI>mettono esattezza ed eleganza nel lavoro 
nonchè,.modièità nei prezzi. 

·tJATALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

li'~~~~~~~ 

:· Non ~_!ossi.~ 
:• go ANNI D'ESPERIENZA ~o . ·~ 

m:r:fb:~:iXn;~·~::W:X~~xxaciti 
Q~RooaooaafiRRt5~aQar~ 

·~ ., ,, Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole·~· 
l. Oo'ncime uma:no ' concentrato in i>pol~ère ·.' . ;;àlle ·. Fe~içe pr~ parate da;i fa~macisti 'Boa. ero e 

. fnotlom p~r .quintale . . . • • , L. 6!00 · • . Satidri !dietro 11 Duomo, VdMe. , 

j:J: Ingrasso completo . • . . . » 'll2t00 ·.········.:,'·.· .. w··.· l .. ,. ·.·H:'n ..•. l n.!NNr D'ESPERIENZA : .. o n ·. . . i~ Ai M.~~ RJ ~ Parroébi o 8i~nori FaMric1orr ~ . 
. LlJIGlAPÈTRÀcco .:~ 

. . . ""' UDINE • in Ghiavris • UDINE ~ 
--- tli 

:D 

i . 
1.1' sottoscritto a.vv~rte b. BUII l!IJm~ròsa '.e.lieut•Jia 

elle nolla sua ·Farmacm trovus1 un cop1o's0 nssor­
tiÌIJ,!\nlo' .di Candele di Cera ·d"lle primarie Fa l>· 
briche ''Naziooal i. . 

<; j Così puro trovasi anche ua ricco as~o'rtimnnto · 
~ t~t·cie a consumo, sia per uso Funerali como-' per · 

~ 
Processioni, il t.ntto a pt·ezzi limitatissimi; pi!rcbè" 
il atul.'~tto d<lJHl,~ito tro.•anrl9si fuori d~lla ci·ntct>, 
dai1ar1a, uou è iiggrùvatu l da. Dazio. di sot·ta j 

(e. diooltreso.Jiev!L ì.Sigg ... Acqll:~r,el\t! dal disturbo·• 
~~ e dalla perd,iW'di ~étiJ'po n~i'd'ov~rsi a!l'.o.çuorr.eoza 
C/ i •olgtlre nll}mn)tn,l,~tP,I,~Ionl) 9e1 dazw murato, 
'i~ cault• p•ir la sort1ta elle per 1' entrata inl"ilittà. 
't; · "Luigi· Petracco , • 

l:etl:e:ç:~~::~f\\:eJ~ét'.5~J:~t~aefi~~aei.S 
< ' ' • ' ' , 

~. t' 1 ·liilJ;;:H !n .':.j\,'1 ;t: '•'il·li;lllJUJJdi ,!-' . 

lN~lUÙSTJ{U MAGlGO . f 'bOLLE LIQUIDE 
Trovnei in v<·~dita"'pr~~so l ''ll jlacon cent. 75 

l' llfficio·'annuuz\ del l!liStro f Deposito all'ufficio annunzi del' 
giornale al fìàbon. con istru- ~ bittadino Ittaliano. , 
r:ione L. 2. ,·, ~ _ ..... _ .......... _.,..;;;j-'(1~;;;;;......., ~ -· .. ' 

S. MattJrie fec!J,Ii ed orine per ettolitro .... O;ilO .. _" c • ·a!U . 6U ~ 

, .· Tali Drczzt vcnlono'mantenilti nnu 'al'3I··· 'Mlilbro".'1.àB6~ .·.~· . 1 .. , • ~~~~~~~ 
PJIR GROSSE PARTITE SI ACOORD:.bUNO >SCONTO. .. :: 

' ' --~----~~--~------·----------------~;;·~~~x-!J&hii)it;g~~ 
:; . "" 

11
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1

E~osni':'-Milano- Roma Napoli l ----------------------·----~--------~ . 

~
~~~~~,~~~.~~.· 

d : . 

:. ·G·. .~1 '"O o ... '"')';\,Il · ... 
~ uu J:t .. . tl f 
$ liquore stomatic~'ren:dersi "Solo" nel· , , 
~ l'acqua od ·al .Seltz. ' 

,', "" Adres~e·· l'appetito, rinvigot•isce l'orga~ism~ ~ 
·facilita:,la .. digestione. • ~ 

Si prepara . e vendesi 'alla1 fal'm:Jia 
1 'BOSERo e' SA.NDRI - Udine. , 

l ' l 

~~~~~~~'''., ', 

ì 
~~·_-r~ttl?:~~~~~it'ffWm~rr;'iri~J~;r~~.~~ 

> \/.l. 
;,.; !18frPPO~TM~~~A~1lltf1~GRRmDft~i-"i!S i C) 

ITI •:N d l' •'bE~ ~O'TT:''ifEST 2: z 

l~.~ 
t~r 1 Bi.pJedlo SOVJ"IUIO oolltl'o r 1/fMOAAOIDI N 

i .. l l IN GENERALE, l'>~RBOllli·PIL!/l!'N.!'l".' >l MUCOSlll, il :PIÙ17l1TO DELL'ADO, lo'aq,i> 

<C ! DICHJ!l·EIMORRO.WALI! aca.,·•<tilìJC<Içiutald4.: ?=" 
' 

l1u.a,.., tempo, od .ap:p:re-te. dà:i Me41o1. e , 
<C ì 

l daifH ·a:-llratL · l. .a: ·r::i· • •'·Preooz<>'.:li..:~.:Jt.>e·ifZ àlla Scatola. · 
•,l; ~nto ai S~gnorl• FaPlU(li&ti.. ' '> ''Z " .:2 

·ti:! 
·~ 

l i• /DEPOSITO UNIOOl'iPEl'l I11TAl:oiA N 
\ "c 

r '/lj l~a· I'[I'(}OMELLI,in :Udine. 

. ':!' 'il -· 

VITTORIOFARMAC'IA DE~STE:FANI l .. l ... 

. ·:]dine ('J:lPOGRAFlA PATitO 10) Udiu 
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